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6 settembre 2005
ISTITUZIONI
Modifica degli artt. 20, 21, 22 e 24 della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale del 10 ottobre 1995 (LCCit)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio abbiamo il piacere di sottoporvi una proposta di modifica degli artt. 20, 21, 22 e 24 della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale del 10 ottobre 1995 (in seguito: LCCit), concernente in special modo l’adeguamento delle tasse cantonali e comunali percepite nell’ambito della trattazione delle procedure di naturalizzazione. 

I.
INTRODUZIONE

Il 1° gennaio 2006 entrerà vigore nel nostro Paese una modifica della Legge federale sull’acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera (LCit) che risulterà assai contenuta rispetto a quella originariamente prospettata, a seguito del rigetto da parte del popolo svizzero, il 26 settembre 2004, delle due proposte di modifica della Costituzione che avrebbero consentito di introdurre nel nostro ordinamento la naturalizzazione agevolata per i giovani della seconda generazione e l’attribuzione automatica della cittadinanza ai figli di terza generazione.  

La LCCit viene pertanto ad essere toccata da uno solo degli argomenti della riforma in atto a livello federale: quello relativo al prelievo delle tasse riferite alla pratica di naturalizzazione. Il nuovo art. 38 LCit disporrà infatti che “Le autorità federali e le autorità cantonali e comunali possono prelevare, per le loro decisioni, al massimo tasse che coprano le spese procedurali. La tassa federale è condonata in caso di indigenza”. 

Nel corso della procedura di consultazione effettuata a suo tempo dall’Autorità federale la quasi totalità dei Cantoni, fra i quali il Ticino, si erano espressi a favore dell’introduzione di questa modifica. 

II.
IMPLICAZIONI DELLA MODIFICA FEDERALE SULLA LEGGE CANTONALE 
In ambito ticinese sono coinvolti in questa modifica gli artt. 20 LCCit (tasse di concessione cantonale e comunale ai confederati), 21 LCCit (tasse di concessione cantonale e comunale agli stranieri), 22 LCCit (tasse di acquisto della cittadinanza in via agevolata ai confederati) e 24 LCCit (tasse di acquisto della cittadinanza in via agevolata agli stranieri). A titolo abbondanziale si osserva inoltre che questi mutamenti portano allo stralcio della tassa di cancelleria, prevista dall’art. 14 del Regolamento della Legge in questione, la cui modifica è di competenza dello scrivente Consiglio.

L’operazione si ripercuoterà sull’ammontare delle tasse di concessione della cittadinanza in via ordinaria agli stranieri riscosse attualmente dal Cantone e dai Comuni, ritenuto che sulla base dell’attuale art. 21 LCCit il Consiglio di Stato e il Municipio possono prelevare ciascuno una tassa, fino ad un massimo di fr. 10’000.--, commisurata alle condizioni economiche del richiedente.

Il principio secondo cui, per la copertura dei costi, il ricavo delle tasse non può superare le spese globali del settore amministrativo in questione è ripreso nella Circolare che il Dipartimento federale di giustizia e polizia ha trasmesso il 23 giugno 2005 alle Autorità cantonali preposte alla naturalizzazione. Nella stessa il Dipartimento citato riconosce espressamente che non è sua competenza fissare le tasse di naturalizzazione volte alla copertura delle spese nei Cantoni e nei Comuni. Data la varietà delle procedure di naturalizzazione applicate esso rinuncia anche a prescrivere un tetto massimo a Cantoni e Comuni e a fissare tasse massime. Nel corso della Conferenza delle autorità cantonali di vigilanza sullo stato civile tenutasi il 28 aprile 2005 il Capo della Sezione federale sulla cittadinanza si era espresso a titolo indicativo nel senso che a partire dal 1° gennaio 2006 il costo medio di una pratica di naturalizzazione, sia in ambito cantonale che comunale, dovrebbe di regola essere compreso fra fr. 500.-- e 1’000.--.

Quantificare in modo preciso quanto sarà l’ammontare globale delle tasse incassate a partire dal prossimo anno a livello cantonale non è possibile. Le pratiche di naturalizzazione attuali hanno carattere individuale; l’esperienza mostra che in genere una differenza sostanziale per quanto attiene alla loro complessità, al tempo necessario all’esame della documentazione prodotta e alla loro registrazione da parte dello stato civile può essere riscontrata solo fra le procedure ordinarie e le agevolate. Anche per motivi di economia procedurale ci si orienta quindi in principio verso l’adozione di una tassa unica per le pratiche ordinarie, differenziata da quella riscossa per le agevolate. L’importo così fissato sarà ovviamente aumentato di conseguenza nei casi che dovessero imporre all’autorità cantonale un impegno supplementare straordinario.  Nella sostanza, a partire dal prossimo anno l’indotto generato dalle procedure di naturalizzazione risulterà direttamente proporzionale al numero di casi definiti.

Tenuto conto che le future tasse di naturalizzazione non saranno più fondate sul reddito e la sostanza dei richiedenti, ma dovranno corrispondere ai costi effettivi della procedura, questo Consiglio di Stato ritiene che gli attuali artt. 20, 21, 22 e 24 LCCit debbano essere modificati nel senso che gli stessi abbiano a prevedere unicamente il principio dell’esistenza di una tassa commisurata alle sole spese procedurali, demandando la determinazione degli importi relativi al Regolamento. 

Secondo il principio di corresponsione sarà quindi fatturata ogni prestazione fornita da parte dei servizi o delle autorità cantonali e comunali ai richiedenti nell’ambito della procedura di naturalizzazione, indipendentemente dall’esito della stessa.

Per analogia a quanto disposto dal diritto federale si propone tuttavia di condonare la tassa cantonale agli indigenti, lasciando ai singoli Comuni la facoltà di decidere per quanto è di loro competenza.

III.
ULTERIORI MODIFICHE

Il riassetto della LCCit offre lo spunto per trasferire a quest’ultima, togliendolo dalla Legge organica comunale, il testo dell’art. 5 LOC. Considerato il suo contenuto appare infatti più idonea la collocazione del concetto di attinenza comunale nella LCCit, piuttosto che nella LOC.

Annotiamo come il cpv. 4 è stato opportunatamente completato rinviando, per i motivi di perdita dell’attinenza, ai pertinenti articoli della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale dell’8 novembre 1994 (RL 1.2.1.1).

Trattandosi di una norma di carattere generale, ne è proposto l’inserimento sotto il TITOLO 1, fra le Disposizioni generali, quale nuovo art. 1a LCCit.

Si coglie inoltre l’occasione della presentazione di questo messaggio per chiedervi di formalizzare l’abrogazione dell’art. 118 cpv. 2 LOC secondo cui “il Sindaco è, di diritto, primo ufficiale dello stato civile e membro della delegazione tutoria” in modo da tener conto della nuova organizzazione nei settori dello stato civile rispettivamente delle tutele e curatele (cfr. art. 31d della Legge d’applicazione e complemento del Codice Civile Svizzero del 18 aprile 1911; RL 4.1.1.1 come pure la Legge sull’organizzazione e la procedura in materia di tutele e curatele; RL 4.1.2.2).

L’abrogazione del capoverso testé indicato comporta necessariamente la modifica
dell’art. 120 LOC.

IV.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE ED IL PIANO FINANZIARIO 2004-2007

La modifica della presente Legge non è contenuta nelle LD, ma si impone a seguito della prevista entrata in vigore, il 1° gennaio 2006, del nuovo art. 38 della Legge federale sull’acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera.

Non comporta aggravio di personale ed ha quale conseguenza la diminuzione delle entrate (circa fr. 1'300'000.--) in relazione al fatto che le tasse previste devono coprire unicamente le spese amministrative derivanti dalla procedura.

L’adozione della presente Legge non comporta particolari oneri aggiuntivi a carico dei comuni se non quello di allestire, sulla base dei costi effettivi della procedura comunale, l’importo delle nuove tasse.

Per le considerazioni che precedono, il Consiglio di Stato raccomanda al Gran Consiglio l’adozione dell’annesso disegno di Legge. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale dell’8 novembre 1994, modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 6 settembre 2005 n. 5692 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale è così modificata:

	Attinenza comunale
	Art. 1a (nuovo)

1È attinente di un comune chi discende da genitori attinenti e chi ha acquistato l’attinenza secondo le modalità della legge.

2L’attinente di un comune ticinese è cittadino del Cantone.

3Il cittadino ticinese non può avere più di un’attinenza nel Cantone; sono riservati i diritti acquisiti e la legislazione federale.

4L’attinenza comunale è immutabile, imprescrittibile e irrevocabile, riservata l’applicazione degli artt. 30, 31 e 33 della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale.


	C. Tasse:

I. tassa comunale 
	Art. 20 cpv. 1, 2

1Per le procedure di concessione dell’attinenza comunale ai confederati e agli stranieri, l’autorità comunale competente preleva una tassa che copra tutte le spese causate. 

2La tassa può essere condonata agli indigenti.



	II. tassa cantonale 
	Art. 21 cpv. 1 e 2

1Per le procedure di concessione della cittadinanza cantonale ai confederati e agli stranieri, l’autorità cantonale competente preleva una tassa che copra tutte le spese causate. Il regolamento d’applicazione ne stabilisce l’importo.

2La tassa è condonata agli indigenti.



	
	Art. 22 cpv. 3, cpv. 5 e 6 (nuovi)

3La cittadinanza agevolata cantonale è concessa dal  Consiglio di Stato.

5Le autorità cantonale e comunale prelevano ciascuna una tassa che copra tutte le spese causate. Il regolamento d’applicazione stabilisce l’importo della tassa cantonale.

6La tassa cantonale è condonata agli indigenti; in ambito comunale decide l’autorità comunale.



	
	Art. 24 cpv. 2, cpv. 5 e 6 (nuovi)

2La cittadinanza agevolata cantonale è concessa dal  Consiglio di Stato.

5Le autorità cantonale e comunale prelevano ciascuna una tassa che copra tutte le spese causate. Il regolamento d’applicazione stabilisce l’importo della tassa cantonale.

6La tassa cantonale è condonata agli indigenti; in ambito comunale decide l’autorità comunale.




II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1° gennaio 2006.

Allegato I  -  Modifica di altre leggi

La Legge organica comunale del 10 marzo 1987 è modificata come segue:

	
	Art. 5

Abrogato



	
	Art. 118 cpv. 2

2Abrogato



	
	Art. 120

In caso di assenza il Sindaco è supplito dal Vice Sindaco e, in assenza di questo, dal municipale più anziano per carica, subordinatamente per età.
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